RAI/DIRITTI UMANI, GIULIETTI: SONO CON RADICALI, SERVE FORMAT DIRITTI UMANI

7 aprile 2008
• Da note d'agenzia lette a Radio Radicale

'In queste ore stanno accadendo fatti sconvolgenti, penso al Tibet, penso alla Birmania, penso al Darfur, c'e' una violazione sistematica dei diritti umani. Si stanno avvicinando le olimpiadi, qualcuno urla al boicottaggio, ma sta prevalendo il silenzio. Sarebbe doveroso che il servizio pubblico organizzasse degli eventi speciali dedicati alla violazione dei diritti umani nel mondo e in Cina in modo particolare in questo momento, visto quello che sta accadendo'. 

Lo dice a Radio Radicale il portavoce di Articolo21 Giuseppe Giulietti. 

'Sarebbe opportuno - continua - che si proponesse un format specifico su questi temi, sono sessant'anni dalla dichiarazione dell'Onu dei diritti umani. Vorrei non solo che la Rai realizzasse un format, ma che chiedesse a tutte le tv che fanno parte dell'Ue di arrivare ad una rubrica quotidiana sul tema dei diritti civili in vista delle olimpiadi, questo e' un modo serio per non scappare di fronte a quello che sta accadendo in Cina. 

E' del tutto evidente che non si arrivera' al boicottaggio politico, ma il rischio e' che prevalga il nulla. Per questo do la mia piu' totale adesione all'iniziativa dei radicali'.
RAI/DIRITTI UMANI, MERLO (PD): BATTAGLIA RADICALI DIRITTI UMANI VA CONDIVISA

7 aprile 2008
• Da note d'agenzia lette a Radio Radicale

'Il richiamo e la battaglia dei radicali affinche' la Rai produca un format sulla drammatica violazione dei diritti umani nel mondo e' condivisibile e va sostenuta'. Lo sostiene Giorgio Merlo, vicepresidente della commissione di Vigilanza Rai. 

'Il servizio pubblico radiotelevisivo, se vuol continuare ad essere coerente al proprio ruolo, non puo' essere indifferente - continua - a questo tema che continua ad essere devastante per la credibilita' democratica ed istituzionale di molti paesi cosiddetti democratici e civili. Darfur, Birmania e Tibet rappresentano tre realta' drammatiche contemporanee ma sono decine e decine le situazioni nel mondo che denunciano una inquietante ascesa del capitolo della violazione dei diritti umani. La proposta dei radicali, pertanto, coglie un'assenza nella programmazione della Rai che va sanata al piu' presto con palinsesti adeguati e capaci di garantire un'informazione altrettanto adeguata ed esaustiva'.

RAI/DIRITTI UMANI, RIZZO NERVO: RADICALI PONGONO TEMA SERIO, CDA NE DISCUTA

7 aprile 2008
• Da note d'agenzia lette a Radio Radicale

"I radicali hanno posto un problema serio: se escludiamo i telegiornali l'informazione del servizio pubblico radiotelevisivo sulle continue violazioni dei diritti umani e civili è adeguata alla gravità della situazione internazionale?

Non so se un format possa essere la scelta più giusta ma è sicuramente opportuno che il tema in termini editoriali sia affrontato dal consiglio di amministrazione nell'ambito delle sue competenze di indirizzo". Lo afferma il consigliere di amministrazione Rai, Nino Rizzo Nervo in una nota.

"Perché non pensare intanto - è la proposta di Rizzo Nervo - ad un settimanale di approfondimento sulle grandi questioni internazionali, con particolare attenzione alle tematiche poste da Marco Pannella, da sperimentare da luglio a settembre, cioè alla vigilia, durante e dopo le Olimpiadi di Pechino? Perché non prendere subito l'iniziativa di proporre agli altri servizi pubblici europei di mettere in sinergia mezzi e giornalisti per un grande contenitore di inchieste, reportages ed approfondimenti sulle violazioni dei diritti fondamentali dell'uomo in qualsiasi parte del mondo esse avvengano da trasmettere periodicamente e nello stesso giorno in tutti quei paesi che vi aderiscono?"
